








condivisione di tematiche produttive, ambientali, sociali e di solidarietà, pa-
ragonabili a quelle normalmente richieste al comune cittadino. Agli eletti si 
chiede di condividerle e applicarle senza tentennamenti.

La democrazia si fonda sul confronto tra elettori ed eletti. Ogni azione, an-
che quando sia improntata alle linee programmatiche va svolta e discussa 
con le parti sociali che ne sono protagoniste, niente deve essere mai dato per 
scontato.

Fattore fondamentale, dunque, per la vita stessa dei partiti e dei loro rap-
presentanti è e rimane la fiducia che sono capaci d’infondere sugli elettori.  

Ma che cosa significa avere fiducia in un partito o in una coalizione? Un 
segnale preoccupante viene dalle nuove generazioni che si allontanano sem-
pre più spesso dai partiti gestiti da notabili - o rappresentati nelle istituzioni 
da opportunisti - e ciò che è più grave che si allontanano dalla politica diser-
tando le urne. Quest’esempio dimostra che l’ampiezza di un partito, anche 
se gode di un alto numero di elettori, non basta da sola a garantire la vita e lo 
sviluppo della democrazia.

Etica e partecipazione
Per questo motivo l’etica non rappresenta un optional per la politica e i suoi 

rappresentanti istituzionali, ma sta diventando un presupposto necessario 
per mantenere gli elettori partecipi del proprio progetto di governo e dei 
valori che lo improntano; per motivare gli uomini e le donne a organizzarsi, 
per raccogliere tutti quegli effetti positivi che derivano da una partecipazio-
ne attiva.

La partecipazione non cresce a parole, essa cresce nella misura in cui le 
stesse si traducono in azioni concrete e coerenti con i principi espressi. Solo 
allora la gente tornerà a vedere nella politica un’emanazione della propria 
volontà e dei propri bisogni. Fattore fondamentale per la vita stessa di un 
partito come di un’alleanza di governo è, appunto, la fiducia che esso è capa-
ce di suscitare.

In quest’ottica non c’è delitto peggiore del trasformismo. Certo, ognuno 
è libero di cambiare idea, ma in tal caso deve dimettersi e non diventare un 
elemento spurio all’interno della sua stessa coalizione.

Sono sempre maggiori le considerazioni degli elettori che sostengono che 
la rappresentanza politica debba assumersi maggiori responsabilità di fronte 
alla società nel suo complesso.

Governare con l’apporto delle consulte
Il ruolo delle istituzioni è quello di governare, saper anticipare, e costruire 

strumenti e soluzioni che permettano alle persone e alla collettività di aspi-
rare al soddisfacimento dei propri bisogni nel rispetto dei diritti di ciascuno, 
senza lasciare indietro nessuno.

Dalle esperienze del recente passato abbiamo potuto constatare che per 
governare bene non basta attuare progetti finalizzati alla crescita sociale ed 
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economica; ci vuole condivisione e orgoglio identitario per portare in valo-
re, con progetti speciali, le ricchezze di cui disponiamo.

Per dare risposta a questa necessità di condivisione è opportuno stimolare 
la promozione e la costituzione di consulte di settore per l’approfondimento 
di specifiche tematiche. Le consulte contribuiranno a non disperdere quella 
capacità di ascolto del territorio da cui emergono talvolta criticità, ma spesso 
idee innovative e soluzioni condivise.

Lavorare in rete
Per affermare un’idea di sviluppo bisogna lavorare in rete. La forza 

propulsiva del territorio che assume nuova centralità nell’era della globaliz-
zazione, assumerà funzione strategica solo se condivisa con gli altri territori 
provinciali.

Il ruolo delle Province sarde è fondamentale nella definizione dei livelli di 
governo, al fine di razionalizzare e semplificare il “sistema regione”. 

Occorre puntare sul principio della cooperazione istituzionale dei sistemi 
di governo locale e porlo a modello di ogni programma e azione di valenza 
strategica.

La Provincia, di conseguenza, potrà svolgere un ruolo propulsivo per la 
modernizzazione della funzione pubblica locale, valorizzando al meglio le 
risorse umane e sperimentando, con gli altri livelli locali nuovi modelli orga-
nizzativi e progettuali.

Fare rete tra Enti locali per chiedere al Governo di 
allentare i vincoli del Patto di stabilità

I vincoli imposti dal Governo sul Patto di stabilità rappresentano una vera 
e propria mannaia sugli investimenti pubblici. Questo fatto assume una rile-
vanza estrema in un momento di grave crisi come quella che stiamo affron-
tando. Il Patto di stabilità diventa così una camicia di forza troppo stretta 
per gli enti locali. Colpisce indiscriminatamente sia gli enti spendaccioni che 
quelli virtuosi. Infatti, le province e i comuni non possono spendere per ciò 
che hanno programmato, e pur avendo le risorse finanziarie non riescono a 
realizzare le necessarie opere pubbliche. Il contenimento della spesa pubbli-
ca, che non può più essere procrastinato, è purtroppo ignoto alle politiche 
nazionali, che, anzi, vedono un suo incremento. Il contenimento dei costi, 
di fatto ricade sulle regioni ma soprattutto sulle provincie e sui comuni che, 
peraltro, sono stati gli enti che finora hanno garantito la tenuta del sistema 
repubblicano.

Con gli attuali vincoli, la Provincia non potrà svolgere in pieno il ruolo an-
ticrisi che si propone e far lavorare le aziende che si sono aggiudicate le gare 
d’appalto. Per queste sacrosante ragioni saremo in prima linea a fianco delle 
organizzazioni nazionali degli enti locali per chiedere al Governo di aggior-
nare la norma tenendo conto della congiuntura nazionale e regionale. Per 
questo ci sentiamo di dire che il Patto non può essere solo preventivo.
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Gli impegni prioritari: sviluppo e lavoro
Gli impegni dell’Amministrazione saranno prioritariamente rivolti allo 

sviluppo e al lavoro, per creare nuove opportunità e aggredire la crisi che 
stiamo vivendo. Servirà un’Amministrazione forte e pronta a fronteggiare 
i problemi quotidiani dei cittadini e, se necessario, faremo sentire la nostra 
voce per ottenere risorse esterne da destinare ai settori produttivi del ter-
ritorio per uscire dall’attuale complessa condizione socioeconomica deri-
vata anche dalla disattenzione storica della Provincia madre verso il Medio 
Campidano e della Regione che ha abbandonato, da oltre 25 anni, le aree 
rurali al proprio destino.

Passa attraverso l’agricoltura multifunzionale la 
manutenzione del verde 

Secondo l’Unione europea il termine “multifunzionalità” sta a indicare 
“il nesso fondamentale tra agricoltura sostenibile, sicurezza alimentare, equili-
brio territoriale, conservazione del paesaggio e dell’ambiente, nonché garanzia 
dell’approvvigionamento alimentare”.

Seguendo questo principio è stato istituito l’Albo delle imprese agricole 
qualificate ad assumere in appalto servizi e/o lavori di manutenzione del 
territorio della provincia ai sensi dell’art 15 del D. Lgs. 228/2001.

In virtù di un protocollo d’intesa sottoscritto con le Organizzazioni pro-
fessionali agricole, dopo un anno di positiva sperimentazione, la Provincia 
ha stipulato contratti di appalto con 14 imprese multifunzionali del territo-
rio al fine di garantire la manutenzione di tutte le strade di competenza per 
365 giorni all’anno. Si tratta di una pratica innovativa che interesserà oltre 
300 km di strade provinciali che noi abbiamo chiamato chilometri verdi 
proprio perché mantenuti in efficienza attraverso il ricorso agli agricoltori 
abilitati. Detto programma sarà sorretto, durante il prossimo mandato dal-
la necessaria formazione professionale, a cura delle risorse umane dell’en-
te, per ampliare il campo di azione della provincia a sostegno delle imprese 
multifunzionali dislocate nei suoi 28 comuni.

Miglioramento della rete viaria provinciale 
Fin dall’inizio del primo mandato amministrativo, tra gli obiettivi priori-

tari individuati è stato posto il miglioramento della rete viaria provinciale 
con la pianificazione di opere di manutenzione ordinaria e mantenimento 
del manto stradale che da oltre 20 anni non veniva rinnovato.

Col prossimo mandato (patto di stabilità del Governo permettendo) do-
vrà essere programmata la cosiddetta fase due, per eseguire opere straor-
dinarie che prevedano anche l’allargamento del tracciato per velocizzare 
i collegamenti tra i comuni e l’ospedale di San Gavino, tra la costa e l’en-
troterra, funzionali allo sviluppo e alla crescita delle attività economiche 
e sociali. In questa prospettiva, la Giunta uscente, dopo aver provveduto 
alla sistemazione dell’80% del patrimonio stradale, ha lasciato un apprez-
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zabile piano di lavoro per eliminare alcune problematiche e migliorare le 
condizioni di percorribilità e sicurezza. Da quel patrimonio di proposte 
intendiamo ripartire.

Scuola, Cultura e lingua sarda
La crescita del nostro territorio è legata primariamente all’aumento del li-

vello d’istruzione in esso. Occorre contenere il fenomeno dell’abbandono 
e della dispersione scolastica, moltiplicare l’offerta formativa e gli indirizzi 
presenti sul territorio alla luce della prossima riforma dei cicli superiori e, 
in particolare del comparto professionale. Tale comparto è per noi di estre-
ma importanza poiché è in esso che debbono svilupparsi le competenze 
e la passione per il lavoro su cui impostare la nostra ripresa economica e 
sociale. Aver migliorato e programmato la messa a norma l’intero sistema 
dell’edilizia scolastica rappresenta un obiettivo importante per dare ai no-
stri giovani, alle famiglie e agli educatori luoghi funzionali, salubri e sicuri 
nei quali operare.

In particolare saremo al fianco dell’Istituto Professionale per l’Agricol-
tura S. Cettolini per la messa in valore della sua grande azienda agricola 
che dovrà diventare un laboratorio delle buone pratiche colturali e di al-
levamento e della valorizzazione delle biodiversità animali e vegetali della 
Provincia verde.

Lingua sarda
La Provincia del Medio Campidano istituendo l’Ufficio della Lingua Sar-

da, ha avviato un lavoro di traduzione in veste bilingue (italiano - sardo) 
delle news concernenti il Settore Cultura. Attraverso questo strumento la 
Provincia intende riavvicinare i cittadini verso un utilizzo della lingua sar-
da sempre moderno e dinamico, cercando di stimolare in qualche modo il 
riappropriarsi della lingua campidanese.

Custu primu passu depit essi biu che a unu lompi faci a unu bilinguismu per-
fetu cunfroma a su sentidu de sa lei n° 482/1999.

Per difendere le radici del nostro popolo, è intendimento dei partiti 
dell’alleanza, continuare nella politica a sostegno della promozione della 
lingua, con i programmi seguenti:

–– Il recupero e valorizzazione dell’identità culturale locale, attraverso la 
diffusione, tra le nuove generazioni, della lingua sarda applicata alla realtà 
odierna e all’uso degli strumenti informatici.

–– La valorizzazione delle peculiarità locali attraverso il recupero e ripro-
posizione di figure appartenenti alla tradizione popolare, sia nel suo aspet-
to reale che nell’aspetto riguardante la credenza popolare.

Cultura e opportunità di crescita
La cultura rappresenta non soltanto un servizio alla popolazione locale 

ma anche un’opportunità di crescita per un vasto indotto economico che 
ovviamente ha nella ristorazione e nell’ospitalità il proprio soggetto prima-
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rio ma che si estende un po’ a tutti i settori. Favorire dunque una crescita 
di eventi e occasioni culturali, sfruttando la forza relazionale della lingua 
campidanese, le ricche potenzialità artistiche ed archeologiche del nostro 
territorio, che attirino nella Provincia fasce di pubblico provenienti da altri 
territori ci sembra un obiettivo che non solo permette la nostra crescita 
spirituale ma investe anche aspetti socio-economici più concreti.

Lo sport
La dimensione associativa dello sport, che si realizza nelle società sporti-

ve, costituisce un’importante risorsa di relazione e interazione sociale, una 
preziosa esperienza di democrazia, partecipazione e corresponsabilità. Lo 
sport è una delle attività principali che può contribuire allo sviluppo della 
vita di relazione che i ritmi frenetici della vita moderna non hanno favorito. 

E’ compito della Provincia attivare una qualificata politica di program-
mazione, che permetta di utilizzare al meglio le risorse riservate al settore, 
costruendo reti di coordinamento di tutti i soggetti interessati, dalle scuo-
le, ai comuni, alle associazioni sportive, agli enti di promozione sportiva e 
promuovendo così una vera politica sportiva concertata.

Protezione civile
Proseguiremo nell’attività di potenziamento e completamento del si-

stema di Protezione civile, completando e aggiornando la pianificazione 
provinciale d’emergenza, con particolare riferimento ai rischi incendio e 
idrogeologico. Accresceremo la preparazione e la professionalità dei vo-
lontari di Protezione civile attraverso la realizzazione di corsi di base e di 
specializzazione legati alle varie tipologie di rischio presenti sul territorio, 
in particolare sulla prevenzione.

Continueremo nell’opera di sensibilizzazione della popolazione e in 
particolare degli studenti delle scuole in merito a quello che rappresen-
ta la Protezione civile, sistema complesso di cui tutti facciamo parte, con 
l’obiettivo di creare una vera e propria scuola di Protezione civile, indiriz-
zata soprattutto alle giovani generazioni.

Gestione della fauna selvatica
Le direttive della Regione sarda, in materia di gestione della fauna selva-

tica, individuando per la Provincia un Ambito Territoriale di Caccia Unico 
e due sub ambiti. Questo tema è stato oggetto di approfondita discussione 
anche in funzione della proposta del Piano Faunistico Venatorio Provin-
ciale che rappresenta lo strumento che definisce le linee di pianificazione e 
programmazione del territorio per una corretta gestione della fauna selva-
tica e del prelievo venatorio in linea alle direttive regionali. Considerata la 
dimensione contenuta del territorio, chiederemo alla Regione di superare 
la questione dei due sub-ambiti previsti, perché sono inseriti in un piccolo 
territorio, per cui non hanno motivo di esistere all’interno dell’ambito pro-
vinciale mediocampidanese. Questa proposta comporta la riformulazione 
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dell’articolo 52, della legge regionale n. 23 del 28 luglio 1998 con lo scopo 
di prevedere la facoltà di istituire un unico ambito territoriale di caccia del-
la Provincia del Medio Campidano.

Organizzazione, efficienza e trasparenza
A cinque anni dell’insediamento del primo Consiglio è importante fare il 

punto sulla soggettività acquisita. Oggi parlare della Provincia Verde, o del-
la provincia delle regole, significa parlare del Medio Campidano. Questo è 
il dato più significativo per dire che siamo stati presenti attivamente nella 
vita politica territoriale regionale. L’azione di governo dei primi esercizi e’ 
stata finalizzata contemporaneamente a far acquisire soggettività politica 
al nuovo ente e a costruire la sua struttura organizzativa. Oggi dobbiamo 
cominciare a riflettere su che tipo di organizzazione dobbiamo puntare. 
Un nuovo modello non può che nascere da una lunga e approfondita ana-
lisi della struttura esistente, nata di sana pianta, con l’impegno quotidiano 
di chi ha dovuto garantire i servizi istituzionali delegati. Negli ultimi anni 
sono molteplici le innovazioni legislative che hanno interessato la Pubbli-
ca Amministrazione con l’obiettivo di modernizzarla.

Detti processi sono finalizzati, e noi ne terremo buon conto, al raggiungi-
mento dell’obiettivo: una politica che valorizzi le risorse umane presenti, 
riconosca la reale produttività ai più meritevoli e nel contempo applichi 
una corretta  politica dei tempi per i servizi resi all’utenza.

Intendiamo promuovere la cultura della 
valorizzazione delle risorse umane

Intendiamo inserirci nelle politiche di rinnovamento della Pubblica Am-
ministrazione, per poter affrontare le sfide dei prossimi anni. Il traguardo 
dell’eGovernment, (l’Amministrazione digitale) passa anche attraverso 
una “nuova modalità di lavorare” dei dipendenti pubblici, qualunque sia il 
loro ruolo: dai funzionari con alto livello di specializzazione agli impiegati 
la cui attività è in certi casi più standardizzata, ma resta essenzialmente 
basata sull’elaborazione della conoscenza della materia che trattano. Il va-
lore delle risorse che operano nel settore pubblico e il contenimento della 
spesa sono due fattori cruciali cui le Amministrazioni dovranno guardare 
in futuro, sospinte da necessità sempre più stringenti di razionalizzare la 
spesa pubblica. Siamo interessati a promuovere una cultura dell’innova-
zione basata effettivamente sulla meritocrazia e sulla valorizzazione dei 
talenti che già lavorano nell’ente.

Seguire e discutere con attenzione i problemi che riguardano la vita dei 
lavoratori dell’ente è un compito che gli amministratori devono porsi.

Lo sviluppo delle risorse umane e l’affermazione di una diversa moda-
lità di lavoro dovrà essere facilitata da una più proficua e costante comu-
nicazione interna. Tutto ciò sarà gestito puntando ad una semplificazio-
ne, al contenimento della dotazione organica, alla riqualificazione della 
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stessa. Attività, funzioni e servizi verranno svolti, di norma, avvalendosi 
delle competenze e professionalità interne all’ente. Qualora, per carenza, 
si verificasse  l’impossibilità d’impiegare le competenze e professionalità 
interne, la decisione dell’eventuale ricorso a figure esterne, sarà preceduta 
da un’attenta e scrupolosa valutazione economica-finanziaria che evidenzi 
costi e benefici della scelta.

Siamo convinti che la capacità dell’ente di affrontare con successo il cam-
biamento, le sfide e le opportunità, sia direttamente legata alla possibilità 
che i suoi dipendenti possano svolgere al meglio il proprio lavoro. In al-
tri termini, gli obiettivi non vengono raggiunti dalle Amministrazioni in 
quanto tali, ma dalle persone che vi operano. Questa visione, si basa sulla 
consapevolezza della centralità delle persone per il successo della Provin-
cia, e costituisce la filosofia che ci guiderà nello sviluppo del nostro pro-
gramma e nell’impegno che metteremo per facilitare il percorso ammini-
strativo delle istanze proposte dall’utenza.

Questo approccio valorizzerà al meglio il dipendente pubblico conside-
randolo come riferimento principale della Pubblica Amministrazione e 
parte attiva del progetto dell’ente. Ciò significa anche, dare rilevanza alle 
attività quotidiane fornendo capacità di gestione autonoma ai dipendenti 
e assegnando maggiori responsabilità nell’ambito dei processi a loro af-
fidati. Senza l’impegno e la fattiva collaborazione dei dipendenti dei vari 
servizi e settori, è il caso di ricordare, non avremo mai potuto sperimentare 
positivamente l’applicazione del progetto “Vivere la Campagna”, che è ba-
sato sui tempi del ciclo biologico naturale e non su quelli della burocrazia 
alla quale gli operatori agricoli hanno sempre dovuto sottostare.

Servizi per il lavoro
Il lavoro è il terreno sul quale si misura la coerenza con i principi costitu-

zionali. La provincia, tra gli altri servizi che svolge, sta dando un notevole 
contributo, in questa fase di crisi, ai lavoratori che hanno perso il posto di 
lavoro. Ha già portato a conclusione le procedure derivanti dagli accordi 
sottoscritti fra la Regione e le parti sindacali per i destinatari degli ammor-
tizzatori sociali in deroga - realizzando così le prime esperienze del genere 
nell’Isola - con la riqualificazione professionale dei lavoratori della Porto-
vesme srl (ex Fonderia di S. Gavino M.), dell’utilizzo in progetti comunali 
dei lavoratori della ex Nuova Scaini e dell’aggiornamento professionale dei 
lavoratori della SGM (ex miniera d’oro di Furtei) che sono stati sostenuti 
economicamente per sei mesi per potersi aggiornare professionalmente – 
attraverso l’IGEA – al fine di bonificare il sito minerario. La sperimentazio-
ne portata avanti con la collaborazione integrata degli Uffici e dei Servizi 
provinciali del Lavoro costituisce oggi la base procedurale operativa messa 
a disposizione e utilizzata anche dalle altre Province sarde. Questo dato di-
mostra che le buone pratiche, in un territorio ristretto, si possono seguire e 
applicare meglio nell’interesse della comunità.
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Efficienza, trasparenza e semplificazione
Nell’attuale contesto, caratterizzato in particolare dalla crisi economica 

e sociale in corso è indispensabile che tutta la struttura dell’Ente assuma, 
come metro di impostazione e di misurazione il grado di soddisfazione 
dei bisogni dell’utenza (cittadini, famiglie, imprese, associazioni, enti). Ne 
consegue un impegno costante al miglioramento progressivo dei servizi 
erogati contestualmente a un processo di semplificazione delle procedure, 
dei regolamenti e dei provvedimenti amministrativi nel rispetto dei princi-
pi di trasparenza e correttezza. L’ obiettivo è quello di ridurre tempi e costi 
interni ed esterni.  A tal fine sarà costituito un apposito nucleo operativo 
che valuterà ex-ante i principali provvedimenti amministrativi in relazione 
alle ricadute sui tempi e sui costi interni ed esterni alla Provincia.

Per una politica virtuosa
Come premesso, una buona politica e un’efficace azione di governo de-

vono essere ancorate al senso civico e sorrette da solidi valori. La nostra 
visione è ispirata agli ideali della libertà, della democrazia, della pace, del-
la giustizia e dell’uguaglianza, scritti e fissati in maniera indelebile nella 
sempre attuale Costituzione Italiana. Oggi più che mai questi valori hanno 
bisogno di essere confermati e consolidati nel futuro, attraverso la cresci-
ta di una vera e propria cultura politica. Lavoreremo per stimolare nella 
cittadinanza, il desiderio di apprendere la cultura della Repubblica, anche 
attraverso percorsi di conoscenza delle istituzioni internazionali, naziona-
li, regionali e locali.

E’ tempo, più che mai, di guardare all’interesse generale perché è necessa-
rio non solo alla nostra Provincia e alla nostra Regione ma a tutto il Paese.

Continueremo a rimanere sempre in mezzo alla gente, perché è a loro che 
dovremo rendere conto del lavoro che svolgeremo. E’ volontà dei partiti 
dell’alleanza, appena eletti il Presidente e il nuovo Consiglio, chiamare a 
raccolta le migliori energie per ragionare, e decidere sugli aggiornamenti 
periodici del programma, per analizzare insieme, quale futuro vogliamo 
dare alla Provincia del Medio Campidano.

Il Centrosinistra per il Medio Campudano
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